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Roma,  14 marzo 2022


Dal 1° luglio 2022 verrà abolito l’obbligo di invio della comunicazione delle operazioni transfrontaliere (cd. esterometro).

Le operazioni di cessioni di beni e di prestazioni di servizi effettuate e ricevute, verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, dovranno essere trasmesse all’Agenzia delle Entrate utilizzando il tracciato di fatturazione elettronica. 

Non cambiano solo le modalità di invio (sarà necessario utilizzare il Sistema di Interscambio), ma anche i tempi per adempiere questo nuovo metodo. Si passa, infatti, dall’invio “massivo” dei dati del trimestre di riferimento entro il mese successivo, a una trasmissione telematica “per operazione.

L’anno si divide, dunque, a metà tra ultime scadenze e nuove istruzioni sulle fatture da e verso l'estero. L'Agenzia delle Entrate, sulla linea di quanto stabilito dal Decreto Fiscale, fornisce le indicazioni da seguire con il provvedimento 374343 del 23 dicembre 2021.

Infatti l’addio a questo adempimento era previsto per il 1° gennaio 2022 ma la conversione in legge del Decreto Fiscale ha concesso sei mesi di vita in più alla comunicazione telematica delle fatture da e verso l’estero, comunicazione  nata  con l’introduzione della fattura elettronica.

· Esteromentro : 1° gennaio – 30 Giugno 

I soggetti residenti o stabiliti in Italia continueranno a trasmettere l’esteromentro relativo ai dati  delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi, effettuati/ricevuti verso/da soggetti esteri (sia Ue che extra-Ue) secondo le regole utilizzate sino al 31/12/2021 (indicazioni fornite nel Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 30.04.2018) con invii trimestrali in base alle seguenti scadenze:

· entro il 31 gennaio 2022 per le operazioni effettuate nel quarto trimestre 2021;

· entro il 2 maggio 2022 per le operazioni effettuate entro il primo trimestre 2022;

· entro il 22 agosto 2022 per il secondo trimestre 2022 (la scadenza naturale è il 31 luglio 2022 che slitta al 1° agosto e, quindi 20 agosto a causa della proroga feriale)
· Esteromentro : 1° Luglio – 31 Dicembre  

A partire dalle operazioni effettuate dal primo luglio 2022, le operazioni con soggetti esteri vanno comunicate solo tramite SdI (con le modalità della fattura elettronica), secondo le specifiche tecniche definite nell’allegato al provvedimento agenzia delle Entrate 28 ottobre 2021, n. 293384 (articolo 1, comma 1103, legge 178/2020).  In particolare : 


a) Fatture emesse verso soggetti esteri 

Le fatture attive estere potevano già essere inviate con codice documento TD01 – fattura ed inserendo per il cliente estero il codice convenzionale di  sette x,  questo permetteva di non inviare l’esterometro. 

Dal 1° luglio da facoltà diviene obbligo : 

· dovrà essere emessa in formato elettronico; 

· con  codice destinatario XXXXXXX;

· nell’anagrafica del cliente va inserito l’identificativo dello Stato Estero

· dovrà essere trasmessa telematicamente entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi, ovvero:
nel caso di fattura immediata, entro 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione (codice tipo documento TD01 oppure TD26 in caso di cessione di bene strumentale)

nel caso di fattura differita, ex articolo 21 comma 4 lettera a) D.P.R. 633/72 entro il giorno 15 del mese successivo a quello di esecuzione dell’operazione (in presenza di DDT o idonea documentazione equivalente (codice tipo documento TD24)
b) Fatture ricevute da  soggetti esteri 

L’integrazione delle fatture / le autofatture relative agli acquisti di beni e le prestazioni di servizi effettuati da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato dovranno essere documentate tramite fattura elettronica e non sarà più possibile effettuare l’integrazione in modalità cartacea, per poi riepilogare il tutto con la comunicazione delle operazioni transfrontaliere. Tale comunicazione, infatti, viene meno a partire dal 1° gennaio 2022.

Al fine di adempiere al nuovo obbligo  occorrerà produrre un file xml conforme al tracciato di fatturazione elettronica, da trasmettere allo SDI, contraddistinto da specifici codici “Tipo documento” a seconda dell’operazione:
	Codice Tipo Documento
	Quando si usa

	TD17
	Autofattura emessa a fronte di acquisto di servizi dall’estero ex art. 17 comma 2 D.P.R. 633/72: • UE; • Extra UE.

	TD18
	Integrazione di fatture per acquisti intracomunitari di beni (articolo 46 comma 1 D.L. 331/1993).


	TD19
	Integrazione di fatture relative ad acquisti di beni ai sensi dell’articolo 17 comma 2 D.P.R. 633/72: • Acquisto da fornitore estero di beni già presenti in Italia (integrazione acquisto se C/P intracomunitario o autofattura se C/P extracomunitario); • Autofattura per acquisto di beni provenienti dalla Repubblica di San Marino o dallo Stato della Città del Vaticano; • Acquisti da soggetti non residenti di beni già presenti in Italia con introduzione in deposito IVA (ex art. 50-bis comma 4 lettera c) DPR 633/72); • Acquisti da soggetti non residenti di beni, o di servizi su beni, che si trovano all’interno di un deposito IVA (codice natura IVA N3.6).


La trasmissione telematica dovrà essere effettuata entro il giorno 15 del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione da parte del fornitore estero.

Attenzione! - La comunicazione è facoltativa per tutte le operazioni per le quali è stata emessa una bolletta doganale 

c) Cosa succede con il regime 74/ter?

Il reverse charge si applica solo alle operazioni registrate in regime ordinario, quindi nel caso dell’acquisto di servizi turistici  che vengono utilizzati per la costruzione di un pacchetto di viaggio o servizi turistici preacquisiti che vengono rivenduti come servizi singoli in regime 74/ter il reverse charge non è necessario perché l’iva è assolta dall’operatore. Con il sistema di calcolo base da base. 

Quindi le fatture ricevute da operatori esteri, dal 1° luglio 2022,  si trasmetteranno all’agenzia delle Entrate come singolo file utilizzando :

	Tipologia di operazione
	Codice natura
	Tipo documento

	Art. 74 ter DPR 633/1972 (Regime speciale agenzie di viaggio – entro cee 
	N5
	TD01

	Art. 74 ter DPR 633/1972 (Regime speciale agenzie di viaggio – Fuori  cee )
	N3.6
	TD01


d) Sanzioni  

In caso di mancata o errata trasmissione dei dati, la sanzione amministrativa prevista è pari a 2 euro per ogni fattura, fino ad un massimo di 400 euro mensili.
Tale sanzione viene ridotta del 50%, entro il limite massimo di 200 euro per ciascun mese, qualora i relativi dati vengano trasmessi (o ritrasmessi i dati erronei) entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite.

Cordiali saluti








                       Caterina Claudi
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